
«Fondo garanzia affitti
Manca la volontà politica»
Alotti (Uil) duro. Gianmoena: misura attesa anche dai Comuni

Casa

di Erica Ferro

TRENTO Il Fondo di garanzia per
l’affitto arranca, invischiato
nella melma dei gangli legali e
in attesa di vedere sciolti quei
vincoli giuridici che impedi-
scono all’assessore Carlo Dal-
doss di licenziare il regolamen-
to attuativo di una norma inse-
rita non solo nella Finanziaria
2015, ma pure in quella dell’an-
no precedente (Corriere del

Trentino di domenica). «A
mancare è la volontà politica —
tuona il segretario generale
della Uil trentina Walter Alotti
— Capisco che possa non esse-
re semplice, ma se si continua a
dire che non ci sono i soldi per
l’edilizia pubblica sociale e sul
versante privato si va nella dire-
zione di non consumare ulte-
riore suolo, si deve per forza ri-
mettere in circolo il patrimo-
nio di alloggi sfitti». E il Fondo,
secondo il presidente del Con-
siglio delle autonomie locali
Paride Gianmoena, sarebbe 
un’iniziativa dotata di un «fon-
damento di utilità sociale».

Una misura che peraltro il
Cal aveva condiviso, indivi-
duando quattro Comuni ad alta
densità abitativa (Riva del Gar-
da, Rovereto, Pergine e Trento)
che avrebbero dovuto speri-
mentare l’iniziativa, sedendo a
un tavolo di lavoro con la Pro-
vincia per dare vita a un albo
relativo a tutti gli alloggi privati
sfitti che i proprietari avrebbe-
ro messo a disposizione. Oltre
al Fondo, che, lo ricordiamo,
dovrebbe servire a fornire una
garanzia nei confronti dei pro-
prietari che non immettono i
propri immobili nel circuito
delle locazioni per paura di
danneggiamenti o morosità,

gnificherebbe far diminuire
l’incertezza che accompagna i
proprietari. Bisognerà capire
cosa fare di fronte ai problemi
giuridici, noi siamo orientati a
condividere un ragionamen-
to».

Certo, «il Fondo non è sicu-
ramente la panacea per tutti i
mali — rileva Alotti — ma noi
chiediamo che almeno si speri-
menti, dato che oltretutto c’è
già anche un finanziamento da
un milione di euro che poteva
altrimenti essere ricondotto ad
altre destinazioni». Quello del-
la casa, secondo il segretario,
«è uno dei problemi del nostro
tempo». Un tema scottante sul
quale lavoratori e pensionati ri-
chiedono l’impegno del sinda-
cato. Per questo la Uil si era im-
pegnata ai tempi della genesi
della proposta e continua a far-
lo adesso chiedendo di «acce-
lerare». Quanto «ai problemi
di tipo giuridico» evocati da
Daldoss per spiegare la battuta
d’arresto (non è chiaro se a for-
nire le garanzie ai privati possa
essere la Provincia o debba toc-
care a un soggetto esterno,
ndr), la replica di Alotti è secca:
«È proprio per questo che ave-
vamo proposto il coinvolgi-
mento nel progetto delle fon-
dazioni bancarie, per la possi-
bilità di utilizzare i loro canali
tecnici per la garanzia — con-
clude — altrimenti ci si potreb-
be servire, come si fa con le
aziende, di Confidi: è finanzia-
to totalmente dalla Provincia,
basterebbe aggiungerci il mi-
lione di euro stanziato per il
Fondo e allargarne le compe-
tenze».
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Contrariato Walter Alotti è il segretario provinciale della Uil (Foto Rensi)

«ci eravamo mossi anche nella
direzione di creare facilitazioni
a livelli di imposta — sottoli-
nea Gianmoena — per questo
tipo di alloggio sociale non si
sarebbe dovuta pagare l’Imis».

Domani l’assessore Daldoss
riferirà al Consiglio in tema di
protocollo di finanza locale per
il 2017: «Gli chiederemo conto
anche del Fondo di garanzia
per l’affitto» avverte Gianmoe-
na. «Perché è un’idea dal fon-
damento interessante — osser-
va — in questa particolare con-
giuntura economica si registra-
n o  e f fe t t i va m e n te  d e l l e
difficoltà legate al pagamento
degli affitti e al ripristino del-
l’alloggio così come è stato
consegnato: dare garanzie si-
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